
deJ..I'amrn1n.Istratore dì UIJ..a socie­
tà per intervenuta prescrizione 
del reato di dichiarazione fraudo­
lenta mediante fatture per opera­
zioni inesistenti. Avverso la deci­
sione, proponeva ricorso per Cas­
sazione il Pgeccependo che il giu­
dice territoriale aveva trascurato i 
principi della Corte di giustizia, 
secondo i quali per l'evasione in 

"n1.isura ((grave» di U'ibuti Iva de­
vono essere disapplicate le dispo­
smoni in materia di prescrizione. 

te di appeUo di Milano e daUa 
Cassazione, poiché è stat~ ravvi­
sata una possibile incostituziona­
lità nell'applicazione retroattiva 
all'ìmputato di una. disciplina pe­
nale sostanziale sfavorevole. 

Nelle more della decisione del­
la Consulta, la Suprema Corte 
(sentenzaI6458/20l6) ha precisa­
to che la disapplicazione del ter­
mine prescrizionale impone l'esi­
stenza di una «grave frode». Se­
condo i principi della Corte Ue, 

Ne consegue che ove non si sia 
inpresenzadi undannodi rilevan­
tisshna grMtà, per milioni di eu­
ro, lagravitàHellafrodepuòedeve 
essere desunta anche da ulteriori 
elementL quali l'organiz2::azione 
posta in essere, la partecipazione 
di più soggetti al fa tto,l'utilizza­
zione di cartiere o società-scher­
mo,l'interposizione di una plura­
lità disoggetti,lasistemalicità del­
le operazioni fraudolente, la loro 
reit,erazionenel tempo, I a çon.nes~ 

perII mancato esercizio dello 
stesso d. parte del titol.re perii 
tempo determinato da lla legge. Nel 
di ritto penale, la prescrtzlone trova 
fonda mento neU'attenuarsi 
dell'Interesse de llo Stato a punire 
quel reati Il cui «ricordo sociale» si 
è affievolito perii decorso del 
tempo. Risponde all'esigenza di 
garantire all'imputato una durata 
ragionevole del processo, secondo 
quanto stabilito da ll'articolo 6 de lla 
Convenzione del diritti dell'uomo 

Ma l'assenza di gravità era de­
sumibile ancile verificando altri 
elementi. Le modalità di azione, i 
mezzi utilizzati, i tempi, i luoghi e 
l'elemento soggettivo non con­
sentivano di classificare il com­
portamento dell'amministratore 
come "grave", Per tale ragione, 
quindi, igiudici di legittimità han­
no ritenuto che correttamente il 
Tribunale aveva dato rilievo al 
ter:mine di prescritione. 

Cassazione/2_ L'amministratore deve sempre adottare le cautele preventive e valu tare i margini di rischio 

Scelte gestionali insindacabili se ragionevoli siti di professionalità delle ditte 
prescelte). Inoltre era risultato 
anomalo il pagamento immediato 
del COlTispettivo anche per im­
porti considerevoli. Da qui il rigot­
to del ricorso. 

Antonio IDria 
Non deterIIÙnano la respon­

sabilità degli amministratori le 
scelte gestionali in quanto insin­
dacabili.Tuttavia esse trovano un 
limite nella valutazione di ragio­
nevolezza delle stesse, secondo i 
parametri di diligenza del manda­
tario, nella mancata adozione del­
lecautele e delle verifiche preven­
tive, normalmente richieste per 
quel tipo discel ta. e nella diligenza 
mostrata nell'apprezzar~ preven­
tivamente i margini di rischio con­
nessi all'operazione. A fornire 
questoprincipio,èlaCortedicas­
sazione, sezione I civile, con la 

Comunicato sindacale 

C ar~ lettrici, carilettori, 
domani Il Sole 24 Ore 

non sarà in edicola per unO 

sciopero proclamato dalle 
rappresentanze sindacali 
di grafici e poli grafici per 
la decisione dell'azienda 
di aprire unilateralmente 
la cassa integrazione 
straordinaria per un totale 
di 210 esuberi. Una scelta 
che non condividiamo 
nella sostanza e nella 
forma. 

I comitati di Redazione 
de TI Sole 24 Ore, Radio 24, 
Radiocor Plus"tengono a 
sottolineare che in 
un'azienda editoriale il 
verO capitale è 
rappresentato da tu tti i 
lavoratori, da tutte le loro 
professionalità, da tutte le 
loro competeJ;lze. Il luogo 
comu,n'e, che qualifica 
come «facile scorciatoia» 
quella del taglio del costo 
del lavoro nelle situazioni 
dì crisi, ha un fondamento , 
come molti luoghi comuni. 
Tanto più qui al Sole 24 
Ore. Qui, dove l'incapacità 
delmanagement siè 
combinata con le 
negligenze dell'azionista, 
qui dove si ipotizza siano 
stati commessi gravi reati 
direttamente collegati 
all'attività çI'impresa, qui 
dove a fronte di progetti di 
tagli pesanti dei capitale 
umano si profila 
un'iniezione di capitale 
fmanziario da parte di chi 
contin.ua a rivendlcare il 
premio del controllo dei 
tutto insufficiente, qui 
dove i progetti di rilancio - . 
latitano. 

Per questi e molti altri 
motivi i tanti lavoratori 
con i quali noi giornalisti 
collaboriamo ogni giorno, 
quelli ancora più 
numerosi che non 
conosciamo direttamente 
ma sentiamo vicini, 
devono potere sapere i.n 
queste ore difficili che 
nOn sono n é soli né 
dimenticati. E non si tratta 
di una solidarietà di 
facciata perché le loro 
ragioni sono anche le 
nostre. 

It Cdr de Il Sote 24 Ore 
Il Cdr di Radio l4 

Il Cdr di Radio, or Piu, 

sentenzan. 15470 depositataierì. 
Il presidente di una spa con­

sortile veniva chiamato in giudi­
zio dal liquidatore per risarcire' i 
danni subiti dal consorzio in con­
segueru:adell~altcrazion.dinote 
spese e della stipuia di contratti 
ritenuti privi di utilità. Dopo il 
primo grado, la Corte di appello 
accoglieva la richiesta risarcito­
eia e J'amministratore ricorreva 
per Cassazione. Lamentava l'as­
soluzione in sede penale per l'al­
terazione delle note spese, non 
considerata dal giudice civile, e 
l'ingerenza nelle scelte gestiona­
li dell'amministratore, tramite 

un giudizio a posteriori basato su 
presunzioni. 

La Suprema Corte ha respillto 
l'hnpugnazione. Circa la omessa 
considerazione delgiudizio pella­
le,la sentenza ribadisce la separa­
zione dei due giudizi precisando 
che l'azione civlie di danno deve 
essere sospesa solo ove sia stata 
proposta dopo la costituzione di 
parte civile in sede penale O dopo 
la sente.nza penale di primo grado. 
Pèr l'insindacabilità delle scelte 
gestionali la Corte ha rilevato cile 
per i danni cagionati a una spa dal­
l'amministratore, l'insindacabili­
tà del merito delle sue scelte trova 
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AWISO AL PUBBLICO 

INTERVENTO DENOMINATO -TRASVERSALE LUCANA", 

A$$orvim.l'lti p. r pl,lbblio* ut Bito • Occu J)u iol'U!l d' urgl!tn!! pre ordlnat e 
all 'oceupulone (art . 22.-bls. co mma 1. con la modalità dali' a rt . 52 t af, 
comma 2, DPR 327 /2001 • •. m.!.' 

TEANA - Rate Elettrica Nazionale S.p.A .. con sede legale in Via Egidio Galbanl 
70, 00156 Roma 

PREMESSO 

- che TeRNA· Rete Elaurlca Nl;lzlonele -S.p.A é concessionaria dallo Stalo per la 
trasmi:ssione ad Il dispacciamento dell'onergitl elettrice c l'er lO svlh,lPPO delle 
Rote Eleurlco Nezlonllie. gll,lsta concessione emanata in dati! 20.4.2005 e 
divenuta efficace in dat<l1.11 .2005, sulla base di QUtIr'IlO diSCPO$tO dal D.P,C.M. 
11 .5.2004; 

• c'Me (e Regione BesltlclltB, con Delibera di Giunta Regionale n. 278 del 12 marzo 
2013, pubblicata ~ul Bollettino Uffiaiale della Regione Besilicata n, 9 del giorno 
1 aprile 201 3. ha autorizzato la SO(;iDt~ ' eOLICA CANCeLLARA S.r.J.~ con sede 
In AcerenzQ" 01 son,1 delt'art. 12 del D. Lg!l n. 387/2003, alle costruzione ed 
all'esercizio di un impianto di produziono di enetgle eletlflctl di!! IOnle eolica 
delle potento di 42 MW. da raall~~arsl nel comune di Canaellara IPZ) nonahé 
c:lelle relative opere conneasa ad infrastrutture indlSPMSllblll ublc~ te nel 
comune di Vaglio Basilicata (PZ); 

• che III Aeglone &MlliCilta,' con alU8 Delibera di Giunta Ragionale n. 279 del 12 
marzo 2013, pubbllcatll sul Bollal1ino Ufficiale dalla Regiona 8as~icata n. 7 del 
.Q!çlrno 16 marzo 2013. ha autoriuato la soci€ltà ~SeARA CARPANETO S.r,I.H 

con sede in Potenza . al sens i dell·i!ln . 12 del D. Lo$o n . 3a7/2003. alla 
costruzione ed tllI'eserclzlo di un Imp)lInco di produzione di energia elallrica da 
lonte eonca delill potenza di 20 MW. da realiuarsi nei, comunì dI Pietri!lgtllltl 
(PZ). Avigliano IPZ) e Potenza nonché dalla reltl t ive opere connesse ed 
inflBstrul1ure Indispensabil\ ubiClItl!l nei comuni di Cencellara. Vaglio Basilicata. 
Tol~e. Oppido LUalno e Gen2:MO di Lucania. 1unlln provincia di Potanza; 

• che con sl,lccesslve Determlne dlrlganzlali n. I del 14 luglio 2014 IpubbllCllte sul 
Bollettino Ufliciale dalla Regiono Btlslllcelo n. ~6 ciel glomo 16 luglio 2014) e n, 
7:34 del ' 14 mllgglo 2015 (pubblicata sul Ballottino UI/iclele delle Regione 
Basillcala n. 21 dal giorno 1 giugno 20161, la Regione 8a!llllcata ha concesso 
quindi la voltura In fll vorl!l di TERNA - Rete Elettrica Nazionilla S.p .A. 
ri:;pe:tt ivemente delle euiorluazlonl della Giunta RegioniJlè n. 279 t) n. 218 del 
12 maq:o 2013. sopra citate. par la parta relativtl elle teelluazloné,delle opere 
connesse e delle infrastrutture Indls&lènSllblli. ed In panlcolEIfI! nel compla:;:;o 
ha autorizzato: 
iii) llil realizzazione di raccordi in e:nt~t1-é$ee e 160 ~V dalla Stazione Elettrica 

"Nuova A,vlglll1no" bile linee .eleurìt:he a ISO kV "Avigliano · POIM=O" ed 
"Avlgllono · A .... lglillno c.s. "; 

bI l'il reall11azione di rBccordi In antra·esce delle Stazione ElettriCI! di "Genzano" 
1501380 kV alla linea elenriclIIl 3S0 kV " Matera· Santa Sofia" ; 

c) la realizzazione di due nuo .... 1 elettrodotti a 150 kV di colll!Qamento cii lune le 
stlilzlonl elettrlcne. corranti dalt8.,:itilzio"e Elemlea di POlenza denominata 
"Nuova Avigliano" :sino lIlitI Stazione Elettrica di Genzano; 

d) la reelilllJ:tlono di reccordi In entra-esce dalla StllziOM Elemlca " Nuova 
Oppido" AT a 150 kV alla linee elettriche il semplice terna di collegamanto a 
l ~O kV di tutte le Stazione elemlche, correnti da lla Stazione Elettrica di 
"Nuova Avigliano" sino alle Sti!lZione Elallrlca dì Genzano a 1501380 kV; 

- che i suddetti inter .... entl. essendo strettamenta connassi tra loro. sono stati 
convenzlonelmente r[condottl in un' unictl opere denominata "Trasversale 
Lucan8~: 

- che con la dellbèro di Giunta Regionale sopra citate. ogQtm o di volture In favore 
di TER NA S.p.A.. nel termini sopra indicati, 6 Slll ill dichiarata la pubblica utilitb 
delle opere a realizzarsi ed è $t3ta al t resl conferita a TERNA S.p.A., In 
appllc8zione dell'articolo 5. éomma 6, del D.P.R. 327/2001 é s.m.!" la oelega 
{con facoltà di sub-dele9al , nell'il per!lona dal suo leg!lhl!r rllppresentante prp -
temperò. tId fJserc!tere t\.lUi I potari espropriativi pre .... isii dal D.P.R. 327{2001 e 
dal D. Lgs . Jl012004 e ad emettere e sottoscrivere tutti i reletivi atti e 
pro ........ edlmentl Ivl Inclusi. e titolo esempllfiCEltlvo e non esaustivo, I Decrell 
d ~ as!l e rvimento coattivo, d'espropriazione e retroce ssione, ! Decreti 
d'occupaziOné Ax trrt lcoll 22. 22/bis e 49 del ci t8tO O.F',R. 327/2001 . le 
autorizzazioni 81 pagamento delle Indannitil provvisorie e definitive. e di 
upletare tutte le connaasa attivitl!l nocessar!e 81 lini dells raali zzazione delle 
opere ATN: 

- che con procura rep. n. 18955 per notaIo Luce Troili di Rami!. reglslrlilt8 a ROma 
il 08.06.201 2. l'tIn,,,,lnl$olretore delegato e legale ri!!ppreSenlente pro tampere di 
TERNA Rete E;lettrlca Nazionale Socii:l tè per tlzlonl, ha dato Incarico al DlrlgMI6 
dell 'Ufficio E!iìpropri. alfinché lo stesso, In nome a per conto delhl predetta 
Sociefà. possa emetterQ G ~olloser!vere tutti gli ani a i provveolmenll relalivi al 
procadimentO aspropdal lvo ed e~platare le conné:!rSO tlttlv\tè nece!lsarie ai fini 
della rei!liui!rtione degli ImpIanti per il rinnovo e lo sviluppo della Rete Elettrica 
Nulonale: 

un limite sia nella valutazione di 
ragionevolezza delle medesime, 
dacompiersiexantesecondoipa· 
rametri della diligenza del man­
datario, sia tenendo conto della 
mancata adozione delle cautele, 
verifiche e informazioni preventi­
ve norrnalmen te richieste per una 
scelta di quel tipo. Determinante 
poi, la diligenza mostrata nell'ap­
prezzare preventivrunente i mar­
gini di rischio connessi. La Corte 
di appello aveva ritenuto arbitra­
ria la stipuia dei contratti sia per 
l'oggetto del negozio (in taluni ca­
si mai realizzatosi), sià per la scel tà 
dei contraenti (assenza dei requi-

Uprincipioevidenza lanecessi­
tà che la responsabilità venga va­
lutata ex ante j tenendo conto dì 
fatti e condizioni al mOmento del­
iescelte. Ciò è hnportante perché, 
sovente, i curatori addebitano 
eventi la cui negatività per la so­
eietà è apprezzabile solo a poste­
r iori: in sostanza si valuta il com­
portamento dell'amminìstratoré 
conoscendo già l'esito (negativo) 
delle sue scelte, ignorando la si­
tuazione esistente nel momento 
in cui tali scelte sono maturate. 

• che In rele:t'ron~ alla stessa. Il dirigente dell'Ufficio Espropri di TEANA S.p.A." 
con lettera prot. TE/P20150001312 'del 08/0312016 hO Indivi duato come 
Responsabile d6! Procedlmen lo esproprh;rtivo l'ing . Roberto Cirrincione, 
successlvamenle ,os t l tulto dall' Ing. Michela Bannato (nots pro!. n . 
TE/P2016000?OO? dal 01/12/2016). nato a Napoli il 08.00.1975, domicilialO per 
la carica in Via Aquileia n. 8 - 80143 Ntr!)Oli; 

• che nel COtSO della progetta~lone e!lecutiva della suddetta opera sono statO 
riscontrate alcuna interferenza. riguardanti in particolllrl!r gli ehmrodolll l SO W 
corranti dalla Staziona Elenrlc& di Poten:r:e ,Ino alla Stezlone Elettrica di 
Genzeno, CO" lnfrastrl,luure già reslizzate: 

· cha. conseguentementa. ai sansi dell' lIrt . 12 del O.L.Qs. 3871200:3. Tema Aete 
Italia S.p.A. In dtrta 11.12,20Hi (prot. TRISPA/P20Hi0013529) ha chiesto in 
nome e per como di TEANA Reta Elettrica Nazionala S.p.A. l'autot\;{Zt!zlone ed 
una variante non sostanzillia dulie opere inlr~!ltrUllura li autorizzate con la 
O.G .R. n. 279 dal 12 marlO 2013. regolarmante vo\ turllt3, come SOpt;/J detto. a 
favora di TIHna - Rete Eleurlell Ne%lona le S.p.A. con la Determinazione 
Dirigenziale n. 15AC2014/D00OOl del 14.7.2014; 

· che in data 24.10.2016 ru t1 ldo Energie del OIPllrtlmema Ambiente. Territorio, 
PolitIche de liti Sosle "lblll l8 della Ragione Basll icate. con rlledmento egli 
eleborat l progettuel1 acqu isti al protocollo In dat ti Il sgoslo 201 6 (n. 
0129114/23AF/AB), ht:r ert'l&S$O I!I Determina Dirigen ziale n . 
23M.20161O.002HI di l;Iutorizzazlona alla variante non SO:!i tllnzil'lltl dOI proge tto 
autorizzato con la D.G.R. 279/2013; 

• che nelle Quellt~ di 8utorità e~propriante. all'uopo dllleçll te dtllla Aeglone 
Beslllcsla. TEANA S.pA ha proweduto, al sernsi dell 'ert i 20. comrna '. O.P.A. 
327/2001 . a compilare l'elenco dòl beni da asservire e del relativi proprietari; 

• che in llopliCatione: dell'art . 52 ter. comma 2. D. Lg3 . 330/2004, vlSle 
l'lmposslblllt& di notif icare t'occupaziona dei beni immobili necessari per la 
realizz8zione del predetto elellrodotto c le rclllll .... e lndenn1t~ provvlaorla a causa 
della irrepéribillt.lr o t1ssM'Za del proprleterl coal come risultanti di!lIe visure 
ca tasto!!, o$sendo SIa te In!,ltllmente eseguita tutte IO' indeglnl Idonee e 
sufficienti ed Individuare i destinatari secondo li! comune diligenza. lale notifica 
il sostitui ta dalla pubblicll}:ioM del presente Avvl!lo per elmeno venti giorni 
consecutl~l, décorrentl dalla dllta odierna. ali' Albo Pr&tOrlo dol Comune 
IntfHl!rssato ti della conles\iJale pubblicazione dal m8dc~irno sul Quotidiani Il 
sole 24 ora. Ls Gazzetta del MelZogiort'lO: 

• che li!! $oclel8 Terna Aete Elet1rica Nazionale S.p,A, IC.r .. 057796el007). con 
sede legale in via Egidio Galbtml n. 10. iii IBppresentata dalla SoclùUI Terne flete 
Itlllie S.P.A. le,F,; 11799181000). società con sodo unico SOl1oposta a controllo 
e direzione di Tema S.p.A .. con sede IOQele In VIII Egidio Galbani n. 70 - 001515 
Roma (giusta procura Fll!lp. n. 18464 del 14 marzo 2012 per nOlelo Ll,lca Trolll in 
Roma): 

Tuna CIO' PREMESSO 

la Sodetè TERNA Rat a Itll ll 4\ S.p.A .• al sensi dell'art. 22·bls. D,F'.FI. 8 giugno 
2001 . n. 327 e successIve modificBzioni e dall'i!lrt. 52 ler. comma 2. dal D.Lgs, 
330/2004 

j $oOlloelencatl proprietari. secondo lo rlSl,lltanze catastali. che pèr .... Mtl 9tornl 
consacutivi. decorrenti d!lIe dSle odierna. praaso l'Albo pretorlo del Comune di 
Tolva e depo~ltate la comunicazione indic~'n\e Il g!orno e l'ora previsti per 
)'occupazlone dei fondi interessatI nonché Il relativo decreto di OCCup3zlone 
temporanee Rep. n. 0564 d.1 04.05,2017, emEl!l!lO dell'Ufficio Espropri di TERNA 
S,p.A. con indicazione dell'lr'ldeMI\3 prowisoria. 

ELENCO DITTE con Indj9Dl jOnç delie Qanlcelle lo! erA!!'ijJto 

Elenrodoul ' 59 Ky "yaglio ' OppidO· 
ComuOR d) Tolye (Eli 

.1 
.11 .11 

Tarml R,,"III Italia S.p.A. - Viale Egidio Gnlbonl. 70 - 001SS Roma - Itali ll 
AOI). lmprE!:!!,e Roma, C.F. a P.I. 11795116'000 REA 1328587 
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questi iprincipienu.nciati da1~ 
la Ctp di Milano nella sen­
tenzan.409/2017,depositata 
lo SCOrSO l2 giugno. 

In breve, i fatti di Causa co­
me ricostruiti dalla Sentenza. 
U na banca stipulava un con­
tratto di fwan1.iamento con 
una società olandese la quale 
pres tava, a sua voI ta, i fond i al­
la propria controllante olan­
dese. Quest'ultima utilizzava 
una porzione delle somme ri­
cevute per finanziare una 
controllata italiana. A front e 
della rinuncia delJa çontro l­
lante olandese alla restituzio­
ne degli interessi dovuti dalia 
società italiana, l'Ufficio rite­
neva avverati i presupposti 
dell'incasso giuridico dei pro­
venti, e contestava l'inappli­
cabilità dell 'esenzione da ri­
tenuta previs ta dalla Diret ti­
va Interessi & Royaltics, in 
quanto la rinunciante non 
avrebbe rivestito 10 status di . 
beneficiario effettivo. Ciò 
sulla scorta dei complessi 
rapporti dì finanziame nto 
esistenti all'interno del grup­
po di cuisl è detto sopra, 

La tesid.ll'Ufficio viene di­
sattesa dalla Ctp, che richia­
ma espressamente il Com­
mentario Ocse, nella sua ver­
sione del luglio 2°14, per rico­
stru ire l a nozione di 
beneficiario effettivo. La sen-

Tutela deU'ambientl 

Rifiuti pe 
solosecol 
Pilolil Ficco 

Il decreto legge 91/2017 
resti tu isce alla classifica­
zione dei r ifiuti il senso di 
fattibilità che la ingillstifica­
ta sopravvivenza del decre­
to legge 91/2014 alie norme 
Uc le aveva tolto_ Lnfatti, l'ar­
ticolo 9 del decreto legge 
91/ 2017 (pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 141 del 
20 giugno scorSO ed entrato 
in vigore il giorno successi­
vo) stabil isce che la classifi­
cazione dei rifiuti si fa usan­
do le norme europee. 

Per qu esto, sostituisce 
espressamente l'artkolo 13, 
comma 5, lettera b-bis, del 
decreto legge 91/ '014 (con­
vertito dalla legge UO/ '014) 
che, con i suoi n umeri da l a 
7, ha modificato la p,remesS3 
all 'allegato D al "Codice 
ambientale)), parte quarta 
(di origine comuni tar ia) e 
seminato solo disordine. E 
in ques to martoriato setto­
re, non se ne sentiva proprio 
il bisogno. 

Stante la prevalenza e 
l'immediata esecutività del­
le norme comunitarie Su 
quelle nazionali. il DI 
91/2017 stabilisce l'ovvio. I l 
suo valore, infatti, è ricogni­
tivo circa la legislazione ap­
plicabile. Ma si è reSO neces­
sario poiché questo delicato 
settore era sta to messo in gi­
nocchio dalla pretestuosa 
sopravvivenza del Dl 
91/2014 .lle norme Ue. 

Le norme comunitarie ci­
tate dal nuovo DI 91/2017 so­
no il regolamento Ue 
1357/2014 e la decisione 
2014l955/Ue, applicabili in 
tutti gli Stati membri dal .l' 
giugno 2015. In tal senso si era 
anche èspresso il Consiglio di 
Stato con parere del 14 lnag­
gio 2015. Nonostante fosse 
tutto cosl chiaro, in Italia si 
spandeva come un vuus la 
lettura ehe vedeva la classifi­
cazione dei rifiuti discipli na­
ta non dalle norme Ue bensì 
dal DI 91/2014 cl,. stravolge-


